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Il coordinamento regionale dei delegati del Lazio riunitosi in data 30 novembre, 
dopo aver attentamente vagliato i contenuti di ciascuna delle elencate materie, 

esprime quanto segue: 
 

in merito all’accordo integrativo 
auspica particolare attenzione su ciò che verrà calato nel prossimo CCNI 2010, 

in parte contenuto nell’accordo di programma sottoscritto sul tavolo nazionale 
e basato essenzialmente sui seguenti 4 punti: 

 precisi riferimenti alla situazione dei colleghi delle aree A e B; 

 stabilizzazione di quote del salario accessorio; 
 passaggi per tutti i colleghi idonei; 

 eliminare qualunque riferimento al decreto 150 (e, più in particolare, alla 
eventuale valutazione della performance individuale);      

  
in merito al conferimento delle posizioni organizzative 

valuta negativamente l’operato finora attuato dalla direzione regionale inerente 
l’assegnazione delle posizioni organizzative nel Lazio e ne denuncia la gestione 

palesemente clientelare, che ha dato purtroppo luogo ad incredibili lottizzazioni 
in ciò mortificando pesantemente legittime aspettative professionali di colleghi;   

 
in merito ai relativi criteri di fondo 

denuncia la mancanza di trasparenza e la completa approssimazione delle linee 
guida emanate in merito al ruolo, alle mansioni da ricoprire, nonché ai correlati 

carichi di lavoro, che andrebbero invece formalizzati quanto meno con ordine 

di servizio generalizzato per evitare che le posizioni di lavoro restino indistinte;   
 

in merito alla decurtazione dell’incentivo  
che ha colpito i lavoratori della sede pilota di Frosinone e dell’agenzia semplice 

di Roma Centro esige, a fronte delle risibili giustificazioni addotte sia sul tavolo 
regionale che nazionale, l’immediato recupero delle retribuzioni non erogate;    

 
in merito al processo di riorganizzazione in atto 

conferma le valutazioni già espresse in molteplici occasioni, confermando dubbi 
e perplessità sulla riorganizzazione/smantellamento, ormai trasformata in una  

prassi che estende la sperimentazione a tutte le sedi del territorio nazionale, 
ancora prima che le sedi stesse possano avanzare le opportune valutazioni che 

consentano i dovuti aggiustamenti; 
 

in merito alla eliminazione dei tempi tecnici 

disposta unilateralmente con una comunicazione riservata dell’amministrazione 
a partire dalla data odierna, respinge i contenuti della nota informativa e invita 

la segreteria nazionale a contattare con urgenza l’ufficio legale;     
 

in merito infine al comportamento delle altre OOSS 
assunto più volte in ambito regionale in una maniera palesemente difforme da 

quanto invece viene faticosamente portato avanti in modo unitario sul tavolo 
nazionale, chiede una immediata verifica delle posizioni e dei ruoli assunti.   

 


